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Urss, geografia falsata 

Fiumi e città spostati 
sulle mappe sovietiche 
per ordine del Kgb 
• I MOSCA. -Hìc suri! leo-
nes-, qui ci sono I leoni, stava 
scritto nette antiche carte geo
grafiche dei romani, su quelle 
parti dell'Africa ancora ine
splorata, di cui I geografi non 
sapevano nulla. Ma non è per 
ignoranza se, ancor oggi, sulle 
carte geografiche dell'Urss gli 
spazi bianchi sono più nume
rosi delle località indicate col 
loro nome. Ce lo rivela, sulle 
•Izveslia», autorevole organo 
del governo sovietico, il diret
tore dell'Istituto cartografico 
nazionale dell'Urss, Victor Ya-
scenko. Negli ultimi cinquan
tanni, scrive Yascenko, stra
de, fiumi e città sovietiche 
hanno contìnuamenie cam
bialo di posto sulle carte geo
grafiche. E gli -spazi bianchi» 
erano tanti, che spesso «la 
gente non riusciva nemmeno 
a ritrovare 11 proprio paese na
tale» sulla mappa della sua re
gione. 

All'origine del «rimescola
mento» delie carte geografi
che dell'Urss, stavano precise 
disposizioni prima dell'Nkvd, 
la famigerata polizia segreta 
del primi anni dell'era stalinia
na, e poi del Kgb. Fin dall'ini
zio degli anni '30, i servizi se
greti avevano assunto la su
pervisione del vertice dell'Isti
tuto cartografico, cosicché 
«l'atmosfera generale di so
spetto e di Intrigo si rifletteva 
anche sul lavoro del cartogra
fi», ai quali periodicamente ar
rivava l'ordine di «eliminare" 
dalle carte questa o quella lo
calità, per «motivi di sicurez
za», 

Le stesse cartine turistiche 
erano lacunose e fuorviami, 
cosicché I malcapitati viaggia
tori «cercavano invano dì rac
capezzarsi». Persino la carta 
di Mosca disponibile per 1 turi
sti, rivela Yascenko, non è del 
tutto attendibile, in quanto «i 

contomi della capitale sono 
solo in parte quelli autentici». 
Per esempio, Il raccordo stra
dale attorno a Mosca, che ha 
forma di ellisse, in alcune car
te è un cerchio quasi perfetto, 
in altre diventa un quadrato. Il 
famoso quartier generale del 
Kgb, situalo in una delle mag
giori piazze di Mosca, non è 
menzionato in nessuna carta 
sovietica. 

Adesso si sta riparando, as
sicura il direttore dell'Istituto 
cartografico: già ora, Il vinco
lo della segretezza _ è stato 
abolito per le carte'da 1 a 
1.000,000, ma vale ancora per 
quelle dà 1 a 500.000, il cui 
uso è destinato esclusivamen
te a necessità governative. Ma 
presto, ha dichiarato Yascen
ko, anche questo limite verrà 
abolito. 

U decisione sovietica di 
estendere la glasnost anche 
alle carte geografiche è stata 
salutata con soddisfazione an
che dagli esperti americani, 
sebbene qualcuno oltre Ocea
no abbia commentato mali
ziosamente che, con le foto 
sempre più precise e detta
gliate fornite dai satelliti spia, 
le preoccupazioni di sicurezza 
che avevano ispirato la falsifi
cazione delle mappe sovieti
che siano ormai del tutto su
perflue. 

«Potremo tornare ad avere 
un dialogo con i nostri colle
ghi sovietici - ha commentato 
un cartografo del dipartimen
to di stato Usa -, Erano diven
tati ormai personaggi da ope
retta, tentando di difendere 
una politica assurda». E nor
male ad esempio - secondo il 
cartografo americano William 
Hezlep - che nelle mappe so
vietiche «strade e fiumi, quan
do non sono omessi, siano 
spostati fino a dieci chilome
tri». 

Minatori della «luly Manifesto» durante lo sciopero 

«E' giunta l'ora del dialogo 
Solidamosc non porterà il paese 
all'anarchia» sostiene Walesa 
Si parla di rimpasto nel governo 

Scioperi finiti 
Anche i minatori al lavoro 
Minatori e operai sono tornati a) lavoro. In Polonia 
sono finiti anche gli ultimi scioperi. Da ieri dunque si 
è avviata ufficialmente la delicata fase preparatoria 
alle trattative. Lech Walesa, rientrato a Danzica, ha 
lanciato un segnale al governo di Varsavia: «Siamo 
pronti a trattare le garanzie che la legalizzazione di 
Solidamosc non porterà il paese all'anarchia. E giun
ta t'ora di dialogare. Non è più tempo di scioperi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MARE 

• • VARSAVIA.- Gli scioperi 
sono finiti. La Polonia ritoma 
alla sua «tranquilla» tensione, 
ma stavolta non nell'attesa 
che da un momento all'altro 
monti una delle cicliche on
date di protesta operaia. Ora 
l'ansia e le aspettative sono 
tutte rivolte all'avvio delle trat
tative: le prime a cui siederan
no 1 leader di Solidamosc e II 
vertice del governo dopo gli 
ormai lontani accordi di Dan
zica. 

Sulle banchine del porto di 
Stettino è ripresa la normale 
attività. Dal deposito dell'a
zienda di trasporto pubblico, 
ieri alle 13, sono usciti i primi 
tram e gli autobus autoartico
lati che i manifestanti teneva
no fermi da metà agosto scor
so, paralizzando la città por

tuale del Baltico. Nella minie
ra «Manifesto dì luglio» a Ja-
strzebie, in Alta Slesia, ieri 
mattina alle 6 gli operai del 
primo turno si sono calati nei 
budelli da cui si estrae il car
bone, pilastro scricchiolante 
dell'asfittica economia polac
ca. 

Agli scioperanti delle ulti
me tre roccaforte della prote
sta, le autorità hanno conces
so una tregua onorevole: non 
ci saranno sanzioni di caratte
re amministrativo né penali. 
nei loro confronti. Neanche 
per «gli estranei ai cantieri» 
che partecipavano agli scio
peri: cioè i dirigenti del sinda
cato che guidavano le occu
pazioni. Lo ha deciso, dopo 
essersi consultato con il go
verno, il procuratore capo di 

Jastrzebìe. Martedì riprende
ranno i colloqui tra la direzio
ne aziendale della «Manifesto 
dì luglio» e una delegazione di 
Solidamosc, ma stavolta solo 
per discutere alcuni problemi 
tecnici relativi alla ripresa del
le attività, tra cui la questione 
degli aumenti salariali. 

Lech Walesa è rientrato a 
Danzica alle prime luci dell'al
ba di ieri, e si è concesso qual
che ora di riposo. Non molte, 
comunque, perchè alle 12 ha 
incontrato una delegazione di 
parlamentari austriaci venuti 
da Vienna per incontrarlo. A 
toro, Walesa ha tracciato le 
grandi linee del progetto «po
litico» che Solidamosc inten
de portare al tavolo delle trat
tative. È quello già noto, ma 
ieri il leader sindacale ha cer
cato di «rassicurare» Jaruzel-
ski. Solidamosc continuerà a 
porre al centro delle sue ri
chieste il proprio riconosci
mento legale e il pluralismo 
sindacale. «Ma io - ha detto 
Walesa - sono pronto a tratta
re con il governo la garanzia 
che la legalizzazione di Soli
damosc non porterà il paese 
all'anarchia». 

«Alcuni affermano - ha det
to ancora Walesa - che in Po
lonia non potranno mai esser

vi democrazia e sindacati fino 
a quando la situazione econo
mica resterà ferma agli attuali 
livelli. È un'opinione questa 
che è vera su un piano genera
le, ma non calza alla Polonia. 
Perchè nel nostro paese la si
tuazione è talmente deteriora
ta che non si può fare a meno 
di democrazia e pluralismo 
per cercare di sanarla». Il lea
der di Solidamosc non ha fat
to cenno alla drammatica bat-
tglia avvenuta in seno alla di
rezione del sindacato, che ha 
rischiato la spaccatura quan
do è stata chiamata ad espri
mersi sulta piattaforma di 
compromesso. Ma un appello 
all'unità sindacale nel mo
mento forse più delicato delta 
sua esistenza travagliata, quel
lo c'è stato. «È giunta t'ora di 
sedersi intorno a un tavolo e 
discutere - ha dettoWalesa -
troveremo un compromesso, 
perchè l'apertura di un tavolo 
di trattativa impone una solu
zione di compromesso. Certo, 
ci sono compromessi buoni e 
meno buoni, lo me ne aspetto 
uno nelle possibilità della Po
lonia: la situazione economi
ca nel nostro paese è tale che 
nuovi scioperi non possono 
certo servire a migliorarla». 

Da oggi, dunque, inizia la 
fase preparatoria alle trattati
ve. Una fase delicata sia per 
Solidamosc che per il gover
no. Occorre intanto stabilire 
le liste dei componenti delle 
rispettive delegazioni (Soli
damosc, il governo, il comita
to consultivo, il sindacalo uffi
ciale, l'episcopato polacco). 
Ese Walesa avrà difficoltà nel
la composizione della delega
zione (quanti degli otto posti a 
disposizione di Solidamosc 
andranno ai «moderati» e 
quanti ai «radicali»?), i proble
mi non mancheranno nean
che in seno al governo e al 
Poup, diviso fra ostili al dialo
go e riformisti. La battaglia en
trerà nel vivo il 9 settembre, 
quando la Dieta, il parlamento 
polacco, si riunirà per discute
re, tra l'altro, il rapporto della 
commissione di governo sullo 
stato della riforma economi
ca, i cui lavori si sono conclusi 
tre giorni fa. Sarà in quella se
de che verrà definita nei det
tagli la linea d'azione del go
verno alle trattative con Soli
damosc. E in quella stessa se
de potrebbe iniziare a prende
re forma l'ipotesi di rimpasto 
governativo le cui voci, a Var
savia, sono ormai diventate 
grida. 

Le autorità: «Resta l'amicizia tra Usa e Rfg» 

Addio alle vittime di Ramstein 
Proteste contro le basi militari 
La Germania ha salutato ieri con una cerimonia tra
smessa in diretta tv le vìttime di Ramstein. Seicento 
persone si sono strette nella piccola chiesa cattolica 
di St, Nikolaus dietro il presidente della Repubblica 
tedesca, ministri e rappresentanti degli Usa e dell'I
talia. Fuori striscioni di protesta per la presenza mili
tare. Il presidente della Renania-Palatinato: «L'inci
dente non guasterà l'amicizia tra Rfg e Usa». 

• • RAMSTEIN. «Lutto e dolo
re spezzano il cuore di tante 
persone. E ora ci chiediamo 
perché tutto questo sia acca
duto*. Cosi 11 parroco della 
piccola chiesa cattolica dì 
Ramstein ha aperto ieri la so
lenne cerimonia funebre per 
te 51 persone uccise domeni
ca scorsa durante la manife
stazione aerea delle «frecce 
tricolori*. Scene di dolore e di 
tristezza nella chiesa, mentre 
l'orchestra regionale eseguiva 
musiche di Bach e di Haen* 
del, scene di protesta con stri
scioni fuori del sagrato. Un 
miglialo di persone sotto la 
pioggia ha ricordato che ma
nifestazioni militari così peri
colose nessuno le vuole più. 

«Il problema - ha detto una 
manifestante - non è quello 
della nazionalità dei piloti 
coinvolti nella tragedia, il pro
blema è quello del voli a bassa 
quota. Ora gli americani vo
gliono portare qui a Ramstein 
anche quelli dell'aeroporto 
militare dì Francoforte». 

Mentre 1 manifestanti espo
nevano i loro striscioni contro 
le esibizioni aeree acrobati
che e i voli radenti effettuati 
quotidianamente nelle basi 
militari Usa e Nato, nella chie
sa i discorsi ufficiali tentavano 
di ammorbidire le polemiche 
che in questi giorni hanno 
contrapposto Rfg e Usa. Il pre
sidente del governo regionale 
della Renania Palatinato Ber-

nhard Vogel (Cdu) ha ricorda
to che esibizioni acrobatiche 
in Germania non se ne svolge
ranno più ma ha affermato 
che «l'incidente di domenica 
scorsa non guasterà l'amicizia 
tra Stati Uniti e Germania fe
derale». Riferendosi alle pro
teste e al dibattito in corso a 
Bonn sulla massiccia presen
za militare alleata e ai pericoli 
che essa comporta per la po
polazione, l'ambasciatore 
americano Buri ha risposto: 
«Desidero assicurare ai nostri 

amici tedeschi che noi siamo 
ospiti nel loro paese. Non di
menticheremo mai la loro 
ospitalità e non ne abuseremo 
mai». L'ambasciatore italiano 
a Bonn Raniero Bannì D'Ar
chitravi ha espresso la parteci
pazione del nostro paese «per 
gli spettatori e ì piloti dette 
frecce tricolori annientati in 
un comune e tragico destino». 

In un breve incontro con i 
giornalisti, dopo la fine della 
cerimonia, il ministro Zanone, 
che insieme al presidente del 

Senato Spadolini e al consi
gliere militare di Cossiga, ha 
rappresentato l'Italia, ha ricor
dato la decisione presa l'altro 
giorno sulle frecce tricolori. 
«Per il futuro - ha detto - tra le 
aeronautiche che svolgono at
tività di questo genere si do
vranno stabilire tutte le misure 
per salvaguardare l'incolumità 
del pubblico. Una valutazione 
sull'incidente verrà raggiunta 
a conclusione dell'inchiesta in 
corso. È un incidente tragico 
- ha proseguito Zanone - per 

*d 
quanto riguarda l'attività mili
tare te frecce tricolori conti
nueranno ad assicurarla nelle 
forme che sono attualmente 
possibili, cioè con l'attività di 
semplice sorvolo». Sempre a 
proposito delle indagini l'am
basciatore americano Buri ha 
promesso che «ufficiali italiani 
e americani sotto la guida dei 
tedeschi chiariranno tutti gli 
aspetti di questa tragedia, le 
decisioni che l'hanno prece
duta e le azioni successive. Vi 
prometto - ha affermato - che 

Un uomo 
mostra 
un cartello 
di protesta 
durante 
i funerali. 
A sinistra, 
Spadolini 
e Zanone 
al rito 
funebre 

da questo avvenimento impa
reremo a evitare in futuro una 
tragedia del genere». 

In modo sfumato le parole 
dell'ambasciatore americano 
e quelle di Zanone, che in 
Germania era stato accusato 
di «insensibilità» per (a deci
sione di far proseguire le atti
vità delle frecce, lasciano ca
pire che in effetti sulle misure 
di sicurezza non proprio tutto 
si è svolto secondo le norme 
previste e che comunque, in 
futuro, bisognerà completa
mente rivedere queste norme. 

Dopo il fast food una pizzeria sulla Tian'an men 

Anche la pizza conquista Pechino 
coi capitali di Hong Kong 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

• • PECHINO. E vero, i primi 
ad arrivare con pollo e patati
ne fritte proprio sulla Tian'an 
men sono stati gli americani: 
ma finalmente é scattata la 
controffensiva della pizza. 
Non sarà proprio quella di 
spaccanapoli o quella a «ta
glio* dei romani, ma Insomma 
bisogna accontentarsi e poi la 
pizza è diventata cosi univer
sale che nessuno può dire di 
averne il «copyright». Tutto è 
stato fatto secondo le più con
solidate usanze della Cina 
post-apertura economica: una 
joint-venture fra una società dì 
Pechino e una società di 
Hong Kong costruirà ed aprirà 
tra non molto nella capitale il 
primo ristorante-pizzeria in 
territorio cinese, Non è chiaro 
perché si sia fatto ricorso al
l'apporto di un società di 
Hong Kong e non di un qual
siasi «pizzettaro» delle nostre 

parti, ma la spiegazione si tro
va quando si apprende che il 
progetto coinvolge una cifra 
pari a sei milioni di dollari -
almeno così diceva l'agenzia 
Xinhua - il sessanta per cento 
dei quali provenienti, appun
to, da Hong Kong, Inutile 
chiedersi dove il ristorante-
pizzeria di Pechino troverà la 
materia prima - mozzarella, 
formaggio, pomodori rossi 
che non siano quelli acquosi 
che si vendono qui - per ga
rantire un prodotto decente. 
La pizza in fondo non è quella 
che si sogna, o quella che si 
Insegna nelle ricette, la pizza 
è quella che si trova. 

Poi, per la verità, non è che 
a Pechino cinesi e stranieri 
debbano aspettare la fine del
l'anno per gustare l'esotico ci
bo: è già da un po' di tempo 
che tutti i principali ristoranti 
- ma avviene lo stesso anche 

a Shanghai - preparano per i 
loro esigenti clienti, che paga
no con la speciale valuta cine
se per stranieri, qualcosa che 
ha la forma, meno il sapore, 
della pizza. In un futuro molto 
prossimo, grazie alla pizzeria 
in joint-venture, è vero che 
gustare quel disco bianco 
schiacciato sarà possibile an
che ai cinesi, ma si tratta di 
vedere se ne saranno real
mente interessati e se saranno 
disposti a farsene travolgere 
come sta avvenendo per altre 
abitudini o prodotti occiden
tali. Ad esempio la break dan
ce, le canzoni di Michael Ja
ckson, le scarpe da tennis. 

Ma c'è anche un'altra spie
gazione: permettere ai cinesi 
di gustare la pizza è l'ultima 
preoccupazione delle due so
cietà che hanno firmato l'ac
cordo. La preoccupazione è 
quella di fornire ai turisti, agli 
uomini di affari, a tutti quelli 

che qui si trovano, le stesse 
cose che trovano a casa loro. 
Insomma, rassicurarli che è in 
atto una grande omologazio
ne. Ecco perciò che arriva la 
pizza, ma prima è arrivata, nel 
famoso negozio dell'amicizia, 
la crema dimagrante fatta 
usando ricette e materiati del
la medicina tradizionale cine
se tutta costruita sull'utilizza
zione delle erbe. La vecchia 
sapienza di un popolo sobrio 
per necessità viene piegata e 
utilizzata per soddisfare esi
genze, come quella di dima
grire, assolutamente scono
sciute ed estranee a uomini e 
donni esili come giunchi. Det
taglio non insignificante: ogni 
flacone dì questa crema, che 
promette rapidi ed efficassimi 
risultati, ha lo stesso prezzo 
del salario di un mese di un 
operaio di una fabbrica in atti
vo e quindi in grado dì asse
gnare premi di produzione. 

I fiorì 
di Isabel Allende 
sulla tomba 
del padre 

• • A poche ore dal suo arrivo in Cile dopo 15 anni di esilio 
lasabel Allende si è recata sulla tomba del padre nel cimitero di 
Vina del Mar per deporvi un fascio di garofani bianchi e rossi. Il 
redime del dittatore Pìnochet ha vietato persino che il nome di 
Salvador Allende comparisse sulla pietra tombale così come si 
può vedere dalla foto. Ai molti giornalisti che l'attendevano ha 
detto: *È un momento molto intimo che non vorrei turbare con 
dichiarazioni». 

Prossimo 
incontro 
tra Shultz 
e Shevardnadze 

Continua serrato il dialogo tra il ministro degli Esteri sovie
tico Eduard Shevardnadze (nella foto) e il segretario di 
Stato americano George Shultz. I due sì incontreranno a 
Washington nella seconda metà di settemb/e. Lo ha an
nunciato ieri a Mosca il sottosegretario di Stato americano 
per gli affari politici Michael Armacost, che si era recato 
cinque giorni fa nella capitale sovietica per preparare l'in
contro e per discutere dei problemi regionali, tra I quali la 
questione afghana e quella della sicurezza alle prossime 
Olimpìadi di Seul. 

A trent'anni dì distanza 
dall'ultima visita dì un capo 
di Stato cecoslovacco in Ci
na, l'attuale presidente Gu
stav Husak è arrivato ieri a 
Pechino, dove rimarrà sei 
giorni. Husak, che è ac
compagnato dal vice primo 

ministro degli Esteri Bohumil 
dal presidente cinese Yang 
ì massimi dirigenti cinesi dei 

Dopo trent'anni 
visita in Cina 
di un presidente 
cecoslovacco 

ministro Peter Colotka e dal 
Chnoupek, è stato invitato 
Shangkun, per discutere con 
rapporti tra i due paesi 

CamDaana Maggiore democrazia non 
j il « J significa annullamento dei-
delia «rraVda» la disciplina: questo il suo 
rAntfA c o del messaggio della 
ivmi v «Pravda» di ieri, che registra 
I assenteismo con allarme la crescita del-

la perdita di giornate lavo* 
^ m m ^ ^ ^ ^ — ^ rative. «A nulla vale una de
mocrazia in cui la gente non si impegna nel lavoro e anzi 
lavora con meno zelo», scrive l'organo del Pcus, commen
tando i dati sulle interruzioni del lavoro, dovute a motivi 
diversi, tra i quali la cattiva organizzazione, la negligenza, 
•l'eccessivo liberalismo dei dirigenti aziendali» che conce
dono facilmente permessi di assenza. Dall'86 all'87 la per
dita di giornate lavorative è cresciuta del 20% nell'industria 
e del 44% nell'edilizia. 

Ungheria, 
fondato 
un nuovo 
partito politico 

Una nuova formazione poli
tica è stata annunciata ieri 
ufficialmente in Ungheria: 
si tratta del «Poro Democra
tico», nato nella località 
orientale di Lakrtelek. Il 
nuovo partito non sì pre* 

^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ senta come gruppo di op
posizione, ma chiede un sistema pluripartitico, vuole pre
sentare propri candidati atte elezioni e fondare un nuovo 
giornale. Secondo un portavoce governativo il «Foro De
mocratico» non rappresenta un perìcolo e verrà giudicato 
sulla base delle sue azioni. 

Argentina, 
richieste 
pene severe 
per i generali 

Negli Usa 
la violinista 
sovietica 
scomparsa 

Il pubblico ministero Luis 
Moreno Ocampo, al pro
cesso d'appello contro ì ge
nerali che decisero la guer
ra delle Falkland-Malvinas, 
ha richiesto pene più severe dì quelle inflitte lo scorso 
anno dal tribunale militare. Per il generale Leopoldo Gal-
tieri (nella foto), all'epoca della guerra presidente dell'Ar
gentina, Ocampo ha chiesto 20 anni a) posto dei 12 cui era 
stato già condannato. 

11 violino era rimasto nella 
sua camera d'albergo, a Fi
renze, il 16 agosto, durante 
la tournée italiana del Bol-
shoi, e lei era scomparsa 
senza dare più segno di sé; 
ieri il giornale texano «The 

" " • ^ ^ ~ ^ — ^ ™ Houston Chronicle» ha rive
lato che Olga Sozinova, violinista, sì trova per l'appunto a 
Houston, dove ha in programma una serie di audizioni 
nelle maggiori orchestre. La ragazza aveva chiesto asilo 
politico presso il consolato americano a Firenze. Diversi 
texani si sono offerti di regalarle un nuovo violino. 

Decine di migliaia dì lettoni 
e lituani hanno oggi forma
to una catena umana lungo 
le coste baltiche-sovìeliche 
accendendo candele sulle 
spiagge per protestare con
tro l'inquinamento indu-

^ - ^ ^ — — — — striale del mare. Lo ha an
nunciato la «Tass» in un dispaccio da Risa, precisando che 
la manifestazione, chiamata «un minuto in ricordo del ma
re», è stata organizzata da un movimento non ufficiale 
lettone. Il «Circolo per la, protezione dell'ambiente». Mani
festazioni analoghe, sempre secondo la «Tass», sono avve
nute anche in Estonia. 

ILARIA FERRARA 

Catena umana 
in Urss contro 
l'inquinamento 
del mar Baltico 

Intervista a Italia Radio 

Hortensia Allende: tornerò 
a Santiago dopo 
ranniversario del golpe 
§ • ROMA. «Tornerò, ma non 
prima dell'I 1 settembre. Non 
voglio essere in Cile per quella 
data. Per me sarebbe troppo 
doloroso». E Hortensia Allen
de che parla, la moglie del 
presidente cileno morto quin
dici anni fa durante il colpo di 
Stato dei militari. La signora 
Allende, in un'intervista tele
fonica rilasciata all'emittente 
del Pei «Italia Radio», ha defi
nito ieri un provvedimento 
«cosmetico» la decisione del 
dittatore di far rientrare gli 
esuli. «Ricordiamoci - ha det
to - che Pinochet è sotto cam
pagna elettorale e vuole gua
dagnare i voti degli indecisi. 
Ho comunque fiducia - ha poi 
proseguito - che il popolo vo
terà per il no, un no non solo a 
Pinochet, ma anche al regi
me». Sono 430 in tutto le per
sone alle quali il generale, con 
una mossa a sorpresa, ha con
cesso il rientro in patria. Tra 
queste la figlia di Allende, Isa
bella, arrivata giovedì scorso a 
Santiago, gli ex senatori co
munisti Volodia Teìlelboim e 

Jorges Montes, che vivono a 
Mosca, e José Miguel Varas, ì! 
giornalista che per anni hi> 
prestato la sua voce al notizia 
ro La voce del Cile trasmesso 
in Unione Sovietica. Da Ma
drid ha fatto sapere dì voler 
tornare anche il regista cine 
matografìco Miguel Littìn che 
nell'86 riuscì ad introdursi 
clandestinamente nel paese e 
a girare un film sulla dittatura. 
La sua vicenda è stata raccon
tata in un libro dì successo da 
Gabriel Garcìa Marquez. Chi 
invece si guarda bene dì ri 
spondere all'invito è l'ex se
gretario generale del partito 
socialista Carlos Altamìrano 
«Per me l'esilio non è finito»'. 
ha dichiarato a Parigi rieor 
dando che, mentre Pìnochc 
fa mostra dì aprire la porta i\ 
tutti, a Santiago il comandanti 
delle Forze navali. Merino, si f 
detto contento dì vederlo tor 
nare. Lo aspetta infatti un tri 
bunale davanti al quale do 
vrebbe rispondere dell'accusi 
di tentativo di rivolta nella Ma 
rina. 
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